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ABSTRACT 

 

Per molto tempo, il dibattito pubblico sull’industria 4.0 ha proposto due chiavi di lettura prin-

cipali: quella tecnologica e quella relativa alle politiche industriali. Al contrario, la discussione sugli 

effetti sociali e organizzativi del nuovo paradigma si è sviluppata poco. Il libro esamina nello speci-

fico questo aspetto, e riflette sul cambiamento a cui sono sottoposti i lavoratori e l’organizzazione 

del lavoro nella smart factory, partendo da una indagine empirica condotta tra il 2014 e il 2015 da 

un gruppo di ricerca multidisciplinare in alcune fra le maggiori fabbriche del paese. Il libro è la re-

stituzione, in chiave anche divulgativa, degli esiti di questo viaggio di ricerca.  

 

Il mondo delle fabbriche, in Italia come altrove, è alla soglia di una trasformazione profonda 

che, secondo molte voci – di tecnologici e sociologi, imprenditori e sindacalisti – non sarà una tra-

sformazione come un’altra. È un cambio di paradigma che ha al cuore una rottura tecnologica sen-

za precedenti: la fusione tra mondo reale degli impianti industriali e mondo virtuale di ciò che vie-

ne chiamato Internet of Things, un sistema integrato di dispositivi intercomunicanti e intelligenti 

che sa mettere in contatto, attraverso la Rete, oggetti, persone e luoghi. Secondo i teorici di questo 

cambiamento, in un futuro ormai prossimo la facoltà di comunicare delle macchine conferirà alla 

linea di produzione inedite capacità autodiagnostiche, il processo produttivo verrà simulato in am-

biente virtuale per individuare e risolvere problemi prima di costruirlo fisicamente. La flessibilità 

dei sistemi consentirà di personalizzare i prodotti fino a tenere conto degli interessi del singolo 

cliente, l’addestramento del personale avverrà in ambiente virtuale prima di entrare in fabbriche 

che sapranno approvvigionarsi di energia in modo sobrio, senza sprechi e al minor costo possibile.  

Ma prima che tecnologica, quella che ci troviamo di fronte è una rivoluzione culturale. Riguar-

da cioè il modo di pensare i beni industriali, il modo di lavorare dentro gli uffici e nelle officine. 

Riguarda il rapporto fra l’uomo e i robot, la morfologia di fabbriche sempre più flessibili, sostenibi-

li, ergonomiche, intelligenti – in una parola smart. Riguarda infine il rapporto fra le imprese, poi-

ché questa trasformazione, nata nella grande industria, sta permeando anche le aziende piccole, 

modifica la catena di fornitura e il tipo di competenze, progettuali e professionali sempre più ne-

cessarie per stare sul mercato.  

Di fronte a uno scenario in rapida trasformazione, sospinto da politiche di ricerca europee che 

mettono in circolo importanti risorse finanziarie, l’interrogativo è dunque come l’industria italiana 

stia fronteggiando la trasformazione digitale alla luce delle sue peculiarità e della sua posizione nel-

la divisione internazionale del lavoro. Il tutto guardato da una prospettiva particolare: non il poten-



 
Torino Nord Ovest srl impresa sociale  

via Valfrè 16, 10121 Torino 

www.torinonordovest.it, info@torinonordovest.it 

| 2 | 

ziale tecnologico o la tenuta dell’economia, ma il lavoro dentro le grandi fabbriche, quali trasfor-

mazioni sono già osservabili, come questi luoghi (e le loro comunità) stanno adattandosi, come 

giocano la carta del futuro.  

Ha preso le mosse da questo quadro il viaggio di ricerca intrapreso dal gruppo di ricerca, e con-

dotto con un approccio multidisciplinare, con gli strumenti della sociologia del lavoro e della co-

municazione, le competenze delle relazioni industriali, l’expertise sui temi dell’organizzazione 

aziendale e dell’innovazione, il linguaggio dell’indagine giornalistica. Al fine di leggere con diverse 

lenti la trasformazione complessa oggetto dell’analisi. 

I casi di studio analizzati, caratterizzati da varietà di mercato e di prodotto, comprendono per 

lo più grandi impianti: imprese della cantieristica, produttori di mezzi di trasporto complessi, vei-

coli industriali e motociclette, imprese meccaniche, fabbriche chimiche, componentisti 

d’eccellenza, servizi di logistica integrata, imprese ambientali, del terziario avanzato, centri di ricer-

ca applicata. Sono rappresentati differenti livelli nella struttura di governo e negli assetti proprieta-

ri: vi sono teste di filiera, divisioni o singoli stabilimenti di gruppi, multinazionali e aziende italia-

ne. I casi esaminati hanno inoltre diverse intensità di scala: pezzi unici, serie molto limitate, più 

ampie ma comunque non mass production, servizi. Si collocano infine a differenti gradi di sviluppo 

tecnologico.  

Tracce delle soluzioni tecnologiche e organizzative ricorrenti nella letteratura sulle smart factory 

si trovano soltanto in alcune delle imprese esaminate, o in qualche reparto, anche se l’orientamento 

verso innovazioni tecnologiche basate sulla digitalizzazione appare diffuso e trasversale. Avendo 

l’obiettivo di focalizzare la lente su un processo, la presenza di situazioni eterogenee ha permesso di 

comprendere le sfasature temporali e le differenti intensità con cui procede. Il campione scelto, in-

somma, non ha una pretesa di esaustività nella rappresentazione del manufacturing italiano; per-

mette però, data la varietà di situazioni esaminate, di valutare come il paradigma della smart factory 

penetri nelle nuove strutture industriali. E se, e quanto, tale paradigma possa costituire una ten-

denza di sviluppo per il manufacturing italiano nel suo complesso.  

Da ultimo, la ricerca condotta si focalizza sulle persone, gli operai, i tecnici e le gerarchie orga-

nizzative; si occupa di industria 4.0 ma anche e soprattutto di lavoratori e persone 4.0. 

 

SUMMARY – SINGOLI CAPITOLI 

 

Il viaggio. Il capitolo introduttivo, che restituisce con il linguaggio dell’indagine giornalistica 

l’osservazione etnografica e le interviste condotte dai ricercatori visitando i reparti e parlando con il 

management delle imprese del campione. Una selezione delle realtà studiate sono descritte nei loro 

caratteri peculiari e sintetizzate attraverso metafore dal carattere evocativo: la fabbrica officina (Co-

mau a Grugliasco), La fabbrica dell’archistar (Pirelli a Settimo Torinese), la fabbrica che si fa bella 

(Avio Aero a Rivalta), la fabbrica autonoma (Avio Aero a Cameri), la fabbrica elastica (Alstom di 

Savigliano), la fabbrica dei palazzi galleggianti (Fincantieri a Monfalcone), la fabbrica orografica 
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(Ansaldo a Genova), la fabbrica tempestiva (Kuehne+Nagel per Iveco a Torino), la fabbrica boutique 

(Ferrari a Maranello), la fabbrica che sa di nuovo (Maserati a Grugliasco), la fabbrica degli appassio-

nati (Ducati a Borgo Panigale), la fabbrica trasparente (Trm a Torino), la fabbrica microscopio (Cen-

tro Sviluppo Materiali a Roma), la fabbrica larga (Solvay a Spinetta Marengo), la fabbrica sottovuoto 

(STMicroelectronics ad Agrate). 

 

Uomini e tecnologie. Il capitolo introduce i caratteri generali del framework Industria 4.0, con-

ducendo un’analisi sintetica di diversi modelli di politiche nazionali. Vengono messi a confronto 

alcuni programmi paradigmatici nati per la diffusione del paradigma delle smart factories: lo statu-

nitense Industrial Internet, il tedesco Industrie 4.0, il francese Industrie du Futur, l’High Value Ma-

nufacturing nel Regno Unito e il cluster Fabbrica Intelligente in Italia. Fra i programmi citati, una 

forte differenza di approccio distingue il modello statunitense da quello europeo: l’analisi si con-

centra non soltanto sulle differenze, ma anche su alcuni caratteri comuni dei due modelli.  

Il capitolo si occupa inoltre dei principali aspetti tecnologici implicati nel paradigma – le cosid-

dette tecnologie abilitanti – come Internet of Things, big data, additive manufacturing, realtà virtuale 

e realtà aumentata, robot di nuova generazione, digital manufacturing. La fabbrica del futuro unisce 

l’automazione a un modello che fa propri i tratti caratteristici della cultura del digitale: sistemi 

knowledge-based, uso pervasivo di sensoristica, flessibilità e adattabilità dei processi, passaggio dalla 

specializzazione (verticale) al processo (orizzontale). Sullo sfondo il problema delle competenze 

digitali – dunque delle disuguaglianze – che determinano le condizioni per stare dentro le trasfor-

mazioni in atto.  

 

Il lavoro 4.0. Il capitolo analizza gli impatti sul lavoro del modello Industria 4.0, partendo da 

quelli rintracciati dalla ricerca empirica, collocandoli entro gli scenari che la letteratura di riferi-

mento ha costruito nel tempo della relazione tra innovazione tecnologica e occupazione. Il mix 

professionale e la composizione delle figure del lavoro all’interno delle imprese osservate propone 

due figure emblematiche, definite “blue collar aumentato” e “ingegnere di nuova concezione”.  

Chi lavora nella smart manufacturing è chiamato ad essere polivalente, cooperante e comunica-

tivo. Ci troviamo di fronte a un lavoratore più istruito, digitalizzato (nel senso che adopera un me-

dia device), che comunica in reparto, lavorando gomito a gomito con team leader, ingegneri, tecno-

logi, logistici, manutentori. È un “blue collar aumentato” ovvero dotato di apparati di elaborazione 

digitale, spesso in mobilità, per il monitoraggio di un processo che restituisce in tempo reale i dati 

relativi al ciclo. Si dedica al controllo di più fasi, più macchinari, frazioni ampie del processo, ma in 

determinate circostanze è anche possibile che sia un lavoratore “diminuito”, di conoscenze specifi-

che e abilità tecniche: la polivalenza presuppone il governo del processo, non necessariamente la 

conoscenza profonda della funzione o della macchina.  

Cambiamenti accelerati investono anche le figure dedicate allo sviluppo e alla progettazione dei 

processi: rispetto al passato, gli ingegneri operano secondo logiche di forte integrazione con i re-
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sponsabili di funzioni a valle (tecnologi, manutenzione), lavorano in reparto come nei laboratori di 

realtà virtuale. Strutturano le attività in base a processi di collaborative engineering per ottimizzare i 

tempi grazie alla cooperazione e agli scambi informativi tra esperti di diverse discipline, rompere le 

rigidità sequenziali. I profili ingegneristici evolvono in figure multitasking che accorpano e integra-

no professionalità in passato separate: è l’“ingegnere di nuova concezione”. 

I tratti generali di queste figure idealtipiche vengono incardinati nei casi studio della ricerca, nei 

modelli di lavoro osservati nelle diverse fabbriche, nelle nuove gerarchie organizzative basate sul 

“potere” generato dalla conoscenza ovvero sul grado di autonomia e sul tipo di sapere richiesto dal-

la maggiore integrazione tra ricerca, engineering e manufacturing nelle smart factories.  

 

La persona 4.0. Il capitolo analizza gli elementi di continuità tra la cultura digitale e le fabbri-

che intelligenti, i cambiamenti sociali al di fuori delle fabbriche e il modello dell’Industria 4.0. 

Smartphone, tablet, portabilità, sistemi di comunicazione sempre connessi a Internet ci hanno abi-

tuato a una mediazione digitale “naturale” nelle relazioni e azioni quotidiane; tale relazione inizia a 

riversarsi in modo analogo nelle pratiche lavorative. Nell’Industria 4.0 risultano centrali i media di-

gitali, ambienti di comunicazione interpersonale e di condivisione delle informazioni, oltre che 

strumenti funzionali allo svolgimento di task. Centralità dei media di comunicazione significa di-

verso bilanciamento tra automatismo e autonomia, tra macchine e persone, nei processi produttivi. 

Al lavoratore viene richiesta in primo luogo familiarità con gli strumenti di comunicazione che as-

sicurano la velocità dell’apprendimento: i media digitali parlano una lingua universale, fatta di sim-

boli standardizzati e globali; le interfacce interattive sono sempre più naturali, adattive e responsive 

per cui mettono in moto una relazione uomo-macchina semplificata.  

Il capitolo affronta il tema della cultura digitale e delle competenze necessarie per stare dentro 

il cambiamento con gli strumenti analitici della sociologia dei processi culturali e comunicativi, af-

fiancando alle argomentazioni teoriche la descrizione di alcune implementazioni concrete osservate 

empiricamente nelle catene di produzione. Il filo rosso tra industria 4.0 e cultura digitale passa per 

la centralità dell’utente-consumatore-lavoratore: da un lato la tendenza user-centric e la figura del 

prosumer dei media digitali; dall’altro la produzione consumer-centric del paradigma 4.0 e i modelli 

partecipativi, che hanno origine nel toyotismo ma restano centrali nell’orizzonte delle smart facto-

ries. Il capitolo conduce una riflessione conclusiva sul coinvolgimento dei lavoratori, la loro parteci-

pazione al cambiamento e le forme della rappresentanza sindacale. 

 

Interpretazioni e aperture. La ricerca non si proponeva tanto di fornire una descrizione anali-

tica o predittiva del lavoro nelle fabbriche del futuro, quanto di puntare una luce su alcune fabbri-

che interessate dalla trasformazione intelligente, portando in primo piano tendenze documentabili 

e fatti contro-intuitivi. Il capitolo conclusivo delinea alcune domande di ampio respiro che la ricer-

ca consegna al confronto pubblico, unitamente ad alcune questioni di fondo da cui tali domande 

nascono. 
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Termini come “rivoluzione” e “fabbrica” ritornano nell’era digitale, e nella crisi globale, con una 

connotazione positiva. Dispersa ogni traccia minacciosa, il termine rivoluzione diviene un impera-

tivo da contrapporre a evoluzione, nel senso che la svolta digitale della manifattura deve alimentare 

il cambiamento continuo. Al tempo stesso, il termine fabbrica archivia il giudizio di valore che lo 

indicava come un posto degradante e alienante, sinonimo di cattiva qualità della vita. Quanto que-

sta immagine è reale e quanto è idealizzata? È del tutto pacifico che nella fabbrica intelligente 

scompaia l’alienazione?  

La fabbrica intelligente appare un programma di “industrializzazione sociale”, una fabbrica ra-

dicata nel territorio come spazio di relazioni, di cooperazione, di consumo. Le nuove tecnologie 

digitali favoriscono il rinnovamento del capitalismo industriale, consentendo lo sviluppo e la crea-

zione di beni e servizi di tipo nuovo che oggi probabilmente possiamo solo prefigurare? Oppure 

spingono verso una società post-capitalista che solo la limitazione intenzionale del loro potenziale 

cooperativo impedirebbe, ma non a lungo, di portare alla luce?  

La frontiera tecnologica, secondo la stessa letteratura sull’industria 4.0, si sposta sempre più 

nell’assorbimento di funzioni intelligenti, comunicative e di rete diffuse ben oltre i confini delle 

imprese, verso una sorta di esternalizzazione della produzione dentro lo spazio sociale nel suo 

complesso. Le nuove tecnologie digitali riescono ad estrarre valore da ciò che era riservato agli spa-

zi del privato, della socialità, del gioco o del loisir: incorporandosi nelle forme di vita, le macchine 

digitali le trasformano in piattaforme permanenti dell’innovazione. In questa prospettiva il lavoro 

industriale è destinato a cambiare radicalmente i propri connotati.  
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urbane e l’indagine dei fenomeni sociali ed economici nella loro reci-
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